comunicato stampa

Nella mattinata di domenica 22 aprile 2012, a Serravalle Scrivia presso l’Oratorio detto “dei rossi”, sede della Confraternita della Trinità, si è svolto un triplice avvenimento che non si svolgeva più da diversi decenni.
Innanzitutto è stato insediato canonicamente il nuovo Priore dell’associazione, Gian Paolo Vigo, eletto nell’inverno scorso (verbale dell’8.12.2001). Egli prende il posto di Giampiero Cravero, benemerito di detto sodalizio, che a sua volta aveva ricevuto il testimone da Pier Giuseppe Gatti, punto di riferimento e memoria vivente del sodalizio, di cui ha retto lodevolmente le sorti per oltre 60 anni.
La funzione si è svolta come previsto dalle norme e dall’apposito rituale ecclesiale, durante la Messa festiva di orario, celebrata dal Parroco Arciprete, don Giuseppe Bruniera.

La giornata non è stata organizzata per caso ma perché la Confraternita, in una domenica di aprile non occupata da ricorrenze liturgiche più importanti, storicamente celebrava San Francesco di Paola (che nel calendario liturgico ricorre il 2 aprile) patrono della gente di mare, che viene considerato pure un santo “trinitario” poiché ebbe una visione della Trinità, evento che ne diffuse la devozione presso questo tipo di Confraternite che a loro volta propagarono pubblicamente il culto del santo.

Così si è approfittato di questa coincidenza per riprenderne la celebrazione, a cui ha partecipato una delegazione ufficiale dell’Associazione Nazionale Marinai d’Italia, Gruppo di Novi Ligure, guidata dal proprio presidente Michele Giordano.
Questa festa è stata arricchita da un ulteriore, significativo ricordo. Proprio nei pressi di Serravalle (all’incirca poco dopo l’imbocco della strada per Picareto di Sopra, in direzione di Libarna) all’alba del 13 dicembre 1965 morì (poichè travolta da un’auto la sera precedente, mentre tornava a piedi dal santuario della Guardia di Genova) la pellegrina bergamasca Maria Benaglia, esempio di santità lungo le “direttrici” (come la nostra, sulla Via Postumia) dei “cammini” verso i grandi santuari e luoghi di culto che hanno contraddistinto le radici cristiane d’Europa.
Dopo la Messa, il Delegato del Capitolo Piemontese dei Compostelani -Bruno Bosia- appositamente intervenuto, ha illustrato queste cose, in cui la nostra associazione (in quanto confraternita della Trinità dei pellegrini) ha pieno titolo per reinserirsi.

L’Oratorio si è riempito di fedeli e soprattutto di confratelli di una quindicina di confraternite ospiti sia diocesane che di altrove (diverse altre, non presenti, hanno mandato messaggi augurali di adesione), del delegato del Priorato Regionale (Ligure), dei rappresentanti dell’Amministrazione Municipale con in testa l’Assessore alla Cultura -Riccardo Lera- che negli ultimi anni ha lavorato all’operazione “Serravalle è bella” per il recupero del centro storico, del M.llo Lagozzino, Comandante della locale Stazione Carabinieri (il quale a suo tempo ha provveduto a trovare i dati relativi a Maria Benaglia ed al suo incidente mortale) e di tanti altri amici, fedeli e curiosi (alcuni dei quali non erano mai entrati in questa chiesa).
Dopo il conferimento dei riconoscimenti (in particolare al suddetto Giampiero Cravero che faceva parte della squadra della C.R.I. serravallese in turno, che soccorse la pellegrina di cui si tratta) si è svolta una breve visita all’Oratorio dell’altra confraternita serravallese (quella del Gonfalone) che ospita -non a caso- la pala di San Giacomo e San Rocco, in abito da pellegrini.
Al termine è seguito un momento conviviale nei locali parrocchiali.
Ora che “il ghiaccio è stato rotto” si sta già lavorando alla solennità titolare della Trinità, che quest’anno ricorrerà domenica 3 giugno, ed ai nuovi o rinnovabili impegni da riprendere, NON dimenticando che una Confraternita è una associazione di volontariato sociale, di precisa ispirazione e collocazione religiosa cristiano-cattolica, a cui chiunque sia interessato od interessabile è invitato ad iscriversi, per provvedere alla continuità di questa realtà ed all’opportuno rinnovo dei ranghi cui è naturale ed indispensabile provvedere se si intende far avanzare anche oggi questa sua azione.
Per ogni informazione si invita dunque innanzitutto a documentarsi - a cominciare dalla consultazione del nostro sito Internet - ed a prendere liberamente e schiettamente contatto con i responsabili della nostra realtà, che sono lieti di fornire tutte le indicazioni necessarie e di accogliere i “novizi” che vorranno avviarsi in questo cammino che dura da 5 secoli circa e che non è assolutamente obsoleto.
